
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

29 NOVEMBRE 2021 

 
PROPOSTA DI DELIBERA DI DESIGNAZIONE DEI TRE COMPONENTI DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

punto n. 2 

 
     

Oggetto: Indicazioni della Conferenza dei Comuni in ordine alla nomina dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio della Città Metropolitana di Milano – 
Azienda Speciale in rappresentanza dei Comuni ex art. 48 comma 1 septies della L.R. 
26/03 e s.m.i. e della L.R. 32/2015 
 
Relazione: 
 
 L’Ufficio d’Ambito è l’Azienda della Città Metropolitana di Milano, costituita ai sensi dell’art. 114 del Dlgs 
267/00 in combinato disposto con l’art. 48 della L.R. 26/03, tenuto conto delle modifiche apportate alla 
Legge Regionale n. 26 del 2003 dalla Legge Regionale 12 ottobre 2015 n. 32 recante “Disposizioni per la 
valorizzazione del ruolo istituzionale della Città Metropolitana di Milano e modifiche alla L.R. 8 luglio 2015 
n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento della 
specificità dei territori montani in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città 
Metropolitane, sulle Provincie, sulle Unioni e Fusioni di Comuni”). Dalla data del 15 giugno 2016, infatti, 
l’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale è subentrato nelle competenze, 
nelle risorse finanziarie, umane e strumentali dell’Ufficio d’Ambito del Comune di Milano, estinto nella 
medesima data.  
 
Considerato che l’Ufficio della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale è amministrato da un 
Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, ai sensi dell’art. 48, comma 1septies della L.R. 
26/03 e s.m.i. come modificata dalla L.R. 32/2015.  
 
Richiamato il vigente Statuto dell’Ufficio d’Ambito così come modificato e successivamente approvato dal 
Consiglio Metropolitano in data 19/12/2018 con Deliberazione n. 73/2018 (Atti 280209/2018/2.10/2018/60) 
che, all’art. 7, comma 2, espressamente dispone “Il Consiglio di amministrazione è composto da una 
significativa rappresentanza dei Comuni appartenenti all’ATO della Città Metropolitana di Milano pari ad 
almeno tre componenti su cinque complessivi, indicati dalla Conferenza dei Comuni dell’ATO Città 
Metropolitana di Milano, con le modalità previste nel Regolamento di funzionamento della Conferenza, in 
modo che vi siano un rappresentante per i Comuni fino a 15.000 abitanti, un rappresentante per i Comuni 
con un numero di abitanti superiore a 15.000 e un rappresentante per il Comune capoluogo nel rispetto del 
principio della rappresentanza di genere. Ogni membro della Conferenza dei Comuni può in ogni caso 
votare per uno solo tra i candidati proposti dalla Conferenza stessa. Gli altri due componenti del Consiglio 
di Amministrazione, vengono individuati direttamente dal Sindaco Metropolitano secondo le disposizioni 
statutarie e regolamentari della Città Metropolitana di Milano”.  
 
Dato atto che lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale 
all’art. 7 comma 4 stabilisce che “Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per il 



 

 
 

periodo di vigenza del mandato del Sindaco Metropolitano che li ha nominati e, comunque, fino 
all’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione. La nomina deve avvenire entro 45 giorni 
dall’insediamento del Sindaco della Città Metropolitana.”  
 
Considerato che, stante la recente scadenza del mandato del Sindaco Metropolitano Giuseppe Sala e la sua 
successiva rielezione, avvenuta in data 3.10.2021, è necessario effettuare nuovamente la designazione, da 
parte della Conferenza dei Comuni, dei n. 3 componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito, in rappresentanza dei Comuni, affinchè il Sindaco Metropolitano possa successivamente 
nominarli. 
 
Atteso, inoltre, che la Città Metropolitana di Milano ha pubblicato l’Avviso n. 8/2021 per la presentazione 
delle candidature per le nomine e designazioni dei rappresentanti della Città Metropolitana di Milano negli 
Organismi partecipati ed in particolare per i due componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito individuati direttamente dal Sindaco Metropolitano.  
 
Considerato altresì che l’art. 6 del Regolamento sul funzionamento della Conferenza dei Comuni all’art. 1 
lett c) stabilisce che è compito della Conferenza “Rendere le indicazioni - con votazioni disgiunte e con le 
modalità di cui all’art. 8 comma 1 e seguente- circa la nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito in rappresentanza dei Comuni, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 48, c. 1 bis, della l.r. n. 26/2003; E’ possibile, sentita l'Assemblea, procedere per acclamazione”.  
 
Dato atto peraltro che l’art. 8 commi 1 e 2 del soprarichiamato Regolamento prevede che “La Conferenza 
non può deliberare se non sono presenti Comuni che detengono, in prima convocazione, la maggioranza 
delle quote di rappresentanza degli enti partecipanti alla Conferenza, con almeno 1/3 (un terzo) dei 
componenti, in seconda convocazione, almeno il 30 (trenta) percento di tali quote di rappresentanza, con 
almeno ¼ (un quarto) dei componenti”, “Salvi i casi in cui sia diversamente stabilito, ogni deliberazione o 
proposta si intende approvata allorchè i voti assegnati favorevole prevalgono sui contrari”.  
 
Considerato che la Conferenza dei Comuni deve designare tre componenti sui cinque complessivi facendo in 
modo che vi siano un rappresentante per i Comuni fino a 15.000 abitanti, un rappresentante per i Comuni con 
un numero di abitanti superiore a 15.000 e un rappresentante per il Comune capoluogo nel rispetto del 
principio della rappresentanza di genere.  
 
Considerato altresì che occorrerà comunicare alla Città Metropolitana di Milano i tre componenti come 
designati dalla odierna Conferenza affinchè il Sindaco Metropolitano, proceduto all’individuazione degli 
ulteriori due componenti sulla scorta dell’Avviso n. 8/2021, possa così procedere con proprio decreto alla 
nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano 
– Azienda Speciale, individuando altresì, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dello Statuto, fra i cinque componenti, 
il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione.  
 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda Speciale. 
 
Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 
 
 

propone 

 



 

 
 

1. alla Conferenza dei Comuni del Servizio Idrico Integrato per l’Ambito Territoriale 
Ottimale della Città Metropolitana di Milano ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. c) del 
Regolamento, e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 48 comma 1septies della L.R. 
26/03 e s.m.i., di fornire indicazioni in ordine alla designazione dei tre componenti del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 
Milano in rappresentanza dei Comuni; 

 
2. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il 
parere di regolarità contabile; 

 
3. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di deliberazione di designazione, nei termini espressi dalla 
Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo la 
sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 
dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  
 


